Programma di attività per il 2012

La congiuntura economicamente negativa che ha caratterizzato il 2010 e il 2011 per quanto riguarda i contributi pubblici ha assunto caratteri permanenti, rendendo croniche le difficoltà di gestione finanziaria e di previsione di attività. Al momento della redazione di questa relazione non è noto se e di quanto eventualmente sarà finanziata la legge regionale 22.04.1980, n. 28 “Concessione di contributi agli Istituti Storici della Resistenza in Piemonte e all’Archivio Nazionale Cinematografico della Resistenza in Torino”. Tale premessa si rende necessaria per rimarcare il carattere virtuale delle previsioni di lavoro, che si intendono ipotizzate sulla base della possibilità di mantenere la struttura attualmente operativa. Ad oggi, con le risorse di cassa a disposizione, la previsione realistica per il 2012 è di riuscire a mantenere aperto l’Istituto, ma con la prospettiva di dover chiudere i servizi dal 2013 in assenza del contributo previsto dalla legge regionale n. 28 del 22 aprile 1980 o nel caso di una sua erogazione in misura insufficiente a garantire il funzionamento ordinario. 

L’Istituto intende peraltro rispondere alla crisi adottando misure finalizzate al reperimento di risorse in forma autonoma, con l’obiettivo di ridurre la dipendenza finanziaria e di mantenere un dignitoso livello di attività. In questa direzione vanno gli adeguamenti statutari proposti allo scopo di ottenere il riconoscimento della personalità giuridica, che produrrà, tra l’altro, l’acquisizione dell’autonomia patrimoniale, la possibilità di partecipare ai bandi della Ue e di godere di alcuni vantaggi fiscali connessi agli scopi perseguiti (la deducibilità delle erogazioni liberali a favore dell’Istituto e, in prospettiva, la destinazione della quota del cinque per mille). La seconda misura adottata riguarda l’adeguamento delle quote associative individuali, mai ritoccate dal 2002 ad oggi, e delle tariffe de “l’impegno”: il sacrificio richiesto ai soci si abbina, nelle previsioni, alla convinzione che sia possibile ampliare il numero delle adesioni e che possa crescere anche la diffusione della rivista, in modo da coprire almeno i costi di stampa; data la situazione generale saranno invece confermate le quote degli enti pubblici. Una terza misura che dovrebbe favorire il reperimento di risorse aggiuntive s’inserisce nel progetto di rifacimento del sito web, con integrazione del sistema di pagamento on line, per facilitare la vendita di pubblicazioni e altri materiali. 

Le novità introdotte nello statuto, con la riduzione dei membri del Consiglio direttivo per ottemperare alle richieste della legge 122/10, renderanno indispensabile rinnovare il ruolo del Comitato scientifico, che sarà chiamato a tracciare le linee di attività culturale e ad aggiornare il piano delle attività di ricerca, tenendo anche conto che l’Istituto dovrà aumentare le proprie capacità di produzione di progetti mirati all’ottenimento di finanziamenti ad hoc. A questo proposito si ritiene molto importante proseguire nella collaborazione con gli istituti piemontesi e tutti i soggetti culturali e sociali del territorio, oltre che con la rete dell’Insmli. 

Fatte le debite premesse, per il 2012 l’Istituto si propone di mantenere i servizi culturali tradizionalmente offerti, dalla segreteria alla fruizione dei beni archivistici e bibliotecari, dalla didattica alle consulenze storiche per privati ed enti pubblici; di svolgere attività formativa e divulgativa per le ricorrenze del calendario civile, cercando di assecondare il più possibile le richieste di tutto il territorio; di proseguire l’attività della rivista “l’impegno” e del settore editoriale con la pubblicazione di nuovi volumi o la riedizione in formato digitale di libri ormai esauriti; di continuare il riordino e la conservazione delle risorse archivistiche, trasferendole su supporti moderni e duraturi.

Particolare attenzione sarà posta al rinnovamento della comunicazione, con il rifacimento del sito web, l’ottimizzazione della sua struttura, l’aggiornamento dei suoi contenuti, il collegamento con i social network e l’integrazione dei sistemi di pagamento on line e con la realizzazione di un logo che permetta l’immediata e facile identificazione dell’Istituto e delle sue produzioni; si produrrà un progetto specifico su cui saranno inoltrate le richieste di finanziamento necessarie. Come nelle annate precedenti, l’Istituto presenterà richiesta di finanziamento alla Fondazione Cassa di Risparmio di Torino per sostenere un proprio progetto culturale che sarà individuato fra le attività previste, di seguito elencate.

Archivio

Nel settore archivistico, ancora affidato alla dott.ssa Contini, proseguirà l’opera di riordino complessivo e di valorizzazione dei materiali attraverso articoli descrittivi ospitati sulla rivista. Nell’ambito del progetto “Memorie di Piemonte. I saperi della tradizione” saranno acquisite nuove videointerviste a protagonisti e testimoni della Resistenza e si proseguirà il riversamento in formato digitale dei materiali presenti su audio e videocassette, nonché dell’archivio fotografico dell’Istituto. L’Istituto collaborerà inoltre con il progetto “Cercatori di Memorie”, volto alla collaborazione di Memoro - la Banca della Memoria con le principali realtà dedicate alla raccolta, conservazione e valorizzazione della memoria in Italia.

L’archivio sarà aperto per la consultazione negli stessi orari della biblioteca.

Biblioteca

Nel settore bibliotecario, oltre all’aggiornamento dei fondi con i nuovi acquisiti, si prevedono la prosecuzione dell’acquisizione del fondo “Aldo Sola” e la conseguente catalogazione in Sbn. L’azione di razionalizzazione operata negli ultimi tempi ha portato all’individuazione di una consistente serie di volumi doppi che, in prima soluzione, saranno proposti come oggetto di scambio con altre biblioteche.

Infine, la dimensione del fondo “Aldo Sola”, parzialmente sistemato negli armadi acquistati nel 2010, comporta la necessità di prevedere, al momento, l’acquisto di altri 50 metri lineari di scaffalature chiuse; anche questo intervento potrà essere svolto solo previa concessione di finanziamento specifico, che sarà richiesto a vari soggetti.

La biblioteca, almeno nel primo semestre del 2012, continuerà a osservare orari di apertura nell’ordine delle trentacinque ore settimanali e svolgere l’attività di prestito interbibliotecario, oltre al normale servizio di consultazione e prestito. L’auspicio, più che la previsione, è quello di riuscire a garantire lo stesso servizio anche nel secondo semestre, ma tutto dipenderà dalle risorse disponibili.

Comunicazione

Il sito web dell’Istituto, per quanto sia oggetto di apprezzamenti per i contenuti proposti, necessita di un rifacimento integrale. Concepito soprattutto come un repertorio di materiali scientifici, didattici e divulgativi ed impostato secondo un modello grafico ormai desueto, esso deve assumere un ruolo centrale nella comunicazione, per consentire la promozione dell’attività e dei prodotti dell’Istituto e l’ampliamento del proprio raggio d’azione. Gli interventi da eseguire riguardano la struttura, i contenuti, i collegamenti con i social network (su Facebook in pochi mesi di presenza l’Istituto ha raggiunto circa 1.000 amicizie), la possibilità di acquistare i servizi dell’Istituto on line (abbonamento alla rivista, vendita di pubblicazioni, pagamento delle quote associative). L’ottimizzazione del sito secondo le modalità indicate dovrebbe inoltre stimolare la creazione di nuovi prodotti e strumenti.

Didattica

L’Istituto fornirà come di consueto i propri servizi alle scuole e alla cittadinanza mettendo a disposizione le proprie risorse per organizzare attività formative e divulgative in occasione delle ricorrenze del calendario civile e di ogni altra evenienza, come ad esempio l’attività di preparazione al concorso regionale di storia contemporanea rivolto agli studenti delle scuole medie superiori, promosso dal Consiglio regionale del Piemonte, dalle amministrazioni provinciali piemontesi e dall'Ufficio scolastico del Piemonte del Miur. Nell'ambito delle attività legate al progetto “La memoria delle Alpi-I sentieri della libertà” saranno organizzate visite guidate sui percorsi indirizzate a docenti, studenti, operatori turistici e semplici appassionati che si svolgeranno nel periodo compreso tra la primavera e l’autunno. Durante l’anno scolastico l’Istituto fornirà consulenza scientifica e organizzativa per le scuole che intendessero effettuare visite guidate o lezioni itineranti sui percorsi storici compresi nel progetto. 

Sarà organizzato con Orazio Paggi il consueto corso di aggiornamento sul cinema storico, su tema ancora da definire. Proseguirà, inoltre, l’attività dello “Sportello scuola” (istituito anni fa su richiesta del Ministero della Pubblica Istruzione, nell’ambito della convenzione stipulata con l’Insmli, riguardante anche gli istituti associati) per assistenza e consulenza a insegnanti per quanto concerne la didattica della storia contemporanea, l’organizzazione di conferenze, lezioni, incontri con studenti. Il personale dell’Istituto e i suoi collaboratori saranno a disposizione per servizi di biblioteca (consultazione e prestito di libri, consultazione di periodici vari e di riviste specializzate, realizzazione di bibliografie), archivio (consultazione di fondi), informatici (banche dati, sitografie). Lo “sportello” è a disposizione anche degli studenti per assistenza nelle ricerche e tesi di laurea. Per quanto riguarda l’attività di aggiornamento, l’Istituto, in quanto aderente all’associazione Insmli, è riconosciuto dal Ministero dell’Istruzione come agenzia formativa ed è coinvolto nella convenzione stipulata tra il Ministero stesso e l’Insmli per programmi di didattica della storia. Inoltre, congiuntamente agli altri istituti piemontesi per la storia della Resistenza e della società contemporanea, ha stipulato un protocollo d’intesa con l’Ufficio scolastico regionale per varie aree d’intervento (formazione del personale della scuola; sostegno alla diffusione dei processi di innovazione e sperimentazione didattica; ricerca-didattica; Giorno della memoria; Giorno del ricordo; ecc.). L’Istituto è disponibile per collaborazioni su progetti di singole scuole o enti locali e associazioni: in particolare s’intendono attivare le convenzioni con gli istituti superiori e con il Centro Servizi Volontariato per la realizzazione di stages estivi per studenti.

Editoria

In ambito editoriale sarà proseguita la pubblicazione de “l’impegno”, mantenendo la cadenza semestrale e l’attuale formato, con un ritocco del prezzo di vendita del singolo numero e dell’abbonamento, allo scopo di raggiungere il pareggio fra entrate e spese di stampa e spedizione.

Fra gli obiettivi del 2012 vi è anche la digitalizzazione completa della collezione della rivista 1981-2010.

Le pubblicazioni a stampa previste sono:

· Il catalogo delle produzioni degli studenti del Liceo artistico di Varallo realizzate per il Giorno della memoria

· Marisa Gardoni, “Disperso a Cefalonia. Storia di Giovanni Gardoni che non tornò dalla guerra”

· Il volume collettaneo degli scritti su Cino Moscatelli, a cura di Piero Ambrosio

· La storia della Resistenza valsesiana a fumetti di Giorgio e Luca Perrone

· La collezione degli scritti di Gustavo Buratti pubblicati ne “l’impegno”

· Il diario di Anna Marengo a cura di Monica Schettino, in collaborazione con la casa editrice Interlinea.

Proseguirà inoltre la digitalizzazione di alcune opere edite dall’Istituto o di interesse resistenziale ormai non più in commercio; si prevede di pubblicare le opere annunciate nei precedenti piani di lavoro e non ancora ultimate.

Mostre

Non sono previste novità rispetto alle disponibilità degli anni precedenti. Negli obiettivi a media scadenza c’è il progetto di realizzare una mostra sui disegni di Nino Baratti e sulla prima guerra mondiale nell’ambito delle iniziative di gemellaggio della città di Varallo con Die.

Ricerca

Come si è detto, il nuovo Comitato scientifico sarà chiamato a individuare temi e percorsi di ricerca del prossimo futuro dell’Istituto, valutando anche l’opportunità della prosecuzione di alcuni progetti che non hanno avuto particolari sviluppi nel corso del 2011 (storia della scuola e dell'istruzione popolare nel XIX e XX secolo; storia del giocattolo nel XIX e XX secolo; Biella in guerra). Il settore risente maggiormente delle contrazioni economiche, non essendo possibile, in fase di previsione, stabilire l’ammontare delle risorse destinabili. Una parte dell’attività di ricerca sarà comunque destinata agli ambiti tematici tradizionali, cioè la storia della prima guerra mondiale, dell’antifascismo, della Resistenza e del lavoro, con indagini su materiali d’archivio non ancora esplorati. In particolare saranno proseguiti i progetti “Memorie di Piemonte. I saperi della tradizione”, che prevede il censimento degli archivi audiovisivi sulla seconda guerra mondiale e la raccolta di videointerviste di protagonisti e testimoni delle vicende belliche, a cura di Marta Nicolo; “Indifferenti e silenti in valle Cervo”, a cura di Valentina Riccio; “La partecipazione femminile alla Resistenza”, a cura di Elisa Malvestito e di altre studiose, che potrebbe essere svolta in collaborazione con l’Anpi, che prevede l’aggiornamento definitivo della banca dati sul partigianato femminile attraverso l’analisi dei dati dell’archivio del distretto militare di Vercelli; “Il Vercellese, il Biellese e la Valsesia 1940-1955. Percorsi tra memoria e lavoro”, condotta da Enrico Miletto, dedicata alla ricostruzione della storia territoriale del lavoro attraverso sguardi differenti: quello della grande fabbrica, quello del comparto agricolo e quello delle piccole realtà artigiane nei passaggi dalla guerra alla ricostruzione al boom economico. Insieme alla rete degli istituti piemontesi e con altri partner culturali è previsto, in caso di esito positivo della richiesta economica, l’avvio della ricerca “Migrazioni femminili attraverso le Alpi occidentali nel secondo dopoguerra. Lavoro, famiglia, trasformazioni culturali: 1944-1960”, da finanziarsi sul bando Interreg 2007-2013, relativamente al Programma di cooperazione transfrontaliera Italia-Svizzera (asse 3.1 Valorizzazione del patrimonio culturale).

L'Istituto garantirà la propria collaborazione a progetti di ricerca proposti da altri soggetti e giudicati consoni ai fini culturali previsti dallo statuto.

Varie

L’istituto continuerà a fornire informazioni e consulenze storiche sulle richieste che perverranno da enti pubblici e da associazioni e soggetti privati, in spirito di servizio al territorio e alla comunità. Si intende proseguire la collaborazione con l’Archivio fotografico Luciano Giachetti - Fotocronisti Baita, i cui termini dovranno essere ridefiniti tramite convenzione che regoli i reciproci diritti e doveri, e con altre importanti realtà come il Museo biellese degli Alpini “Sentiero della memoria”.

